LO SCANDALO DELLA VERITÀ


A proposito di una lettera del giovane consigliere leghista


Marco Togni





Proprio una gran brutta lettera quella che il consigliere leghista Marco Togni ha mandato al Giornale di Brescia, pubblicata il 12 marzo 2003.


Ce n'è per tutti, con insinuazioni gravi perfino nei confronti di un professionista che egli stesso scrive di non conoscere "come persona". Basterebbe questa abnormità, di denigrare una persona nel momento stesso in cui si dichiara di non conoscerla, per liquidare la faccenda.


La lettera del Togni è però lunga, e gronda veleno e rabbia verso associazioni, partiti e persone che non siano alleati della Lega e della sua Amministrazione. Soprattutto verso certe persone, e cioè "gli uomini del vecchio regime", ai quali il giovane Marco Togni sembra riservare la forza maggiore del suo rancore.


Togni ci fa pensare a quei giovani che trovandosi improvvisamente ad ereditare una consistente fortuna, anziché dal sentimento della riconoscenza vengono presi da una sorta di complesso e di disprezzo, così che in breve tempo mandano alla malora quello che il padre ha loro lasciato.


Altri si difenderanno dalle pesanti denigrazioni del Togni, se riterranno che ne valga la pena. Noi ci soffermiamo sul punto della lettera che più direttamente ci riguarda.


     


Togni definisce il nostro settimanale, L'ECO DELLA BASSA, un "giornaletto scandalistico". E perché? Dove sta lo scandalo? Nel dire la verità, o nell'avere il coraggio di dirla? Certo se avessimo le fette di salame sugli occhi, o i paraocchi dell'ideologia come dimostra di avere il Togni nel giudicare il passato, se ci fossimo anche noi allineati come molti, il nostro giornale avrebbe vita più facile: più pubblicità e forse più abbonati. O magari contributi, anziché ostilità aperte. L'Eco esce da oltre vent'anni e rivendica comunque il diritto di esistere, qualunque sia il regime di turno.


Abbiamo scelto la verità, anche quando è scomoda, abbiamo scelto di esprimere liberamente il nostro pensiero senza fermarci nemmeno di fronte alle querele. Lo sappiano, la verità ha un prezzo alto, la verità è spesso motivo di scandalo. Il silenzio è più comodo, e paga forse di più.


Però, ci scriva Togni dove e quando l'Eco ha pubblicato notizie non vere, e noi pubblicheremo volentieri. Purtroppo finora non siamo mai stati smentiti, anche quando abbiamo avanzato denunce molto gravi. E questo è il vero scandalo, caro giovane! La tua passione politica dovrebbe aprirsi al sereno confronto, senza pregiudizi, anziché mortificarsi negli angusti schemi dell'ideologia con i suoi scontati luoghi comuni.





L'editore


